
 

  
 
 
 

4 novembre 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Dio nostro, Trinità d’amore,  
dalla potente comunione della tua intimità divina effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore 
fraterno. Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, nella sua famiglia di Nazaret e 
nella prima comunità cristiana. Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo e di riconoscere 
Cristo in ogni essere umano, per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati e dei 
dimenticati di questo mondo e risorto in ogni fratello che si rialza in piedi. 

Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza riflessa in tutti i popoli della terra, per scoprire 
che tutti sono importanti, che tutti sono necessari, che sono volti differenti della stessa 
umanità amata da Dio.     

     Amen 

Papa Francesco  
Preghiera cristiana ecumenica 

(lettera enciclica “Fratelli tutti”) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – LUCA 11, 42-52 

42Ma guai a voi, farisei, che pagate la decima sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe, e 
lasciate da parte la giustizia e l'amore di Dio. Queste invece erano le cose da fare, senza 
trascurare quelle. 43Guai a voi, farisei, che amate i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle 
piazze. 44Guai a voi, perché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa 
sopra senza saperlo». 
45Intervenne uno dei dottori della Legge e gli disse: «Maestro, dicendo questo, tu offendi 
anche noi». 46Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della Legge, che caricate gli uomini di 
pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito! 47Guai a voi, che 
costruite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. 48Così voi testimoniate e 
approvate le opere dei vostri padri: essi li uccisero e voi costruite. 49Per questo la sapienza di 
Dio ha detto: «Manderò loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e perseguiteranno», 
50perché a questa generazione sia chiesto conto del sangue di tutti i profeti, versato fin 
dall'inizio del mondo: 51dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria, che fu ucciso tra 
l'altare e il santuario. Sì, io vi dico, ne sarà chiesto conto a questa generazione. 52Guai a voi, 
dottori della Legge, che avete portato via la chiave della conoscenza; voi non siete entrati, e a 
quelli che volevano entrare voi l'avete impedito». 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• LETTURA PERSONALE DELLA LETTERA ENCICLICA FRATELLI TUTTI (paragrafi 15-28: Capitolo I 
“Le ombre di un mondo chiuso” – 2°parte) 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 

-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   
occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 

-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 

-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 

-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 
 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

• SEGNO DELLA CROCE 



Lettera enciclica sulla fraternità e l’amicizia sociale 

FRATELLI TUTTI 

 

Paragrafi 15-28: Capitolo I - LE OMBRE DI UN MONDO CHIUSO (2° parte) 

Senza un progetto per tutti  

15. Il modo migliore per dominare e avanzare senza limiti è seminare la mancanza di speranza e 
suscitare la sfiducia costante, benché mascherata con la difesa di alcuni valori. Oggi in molti Paesi 
si utilizza il meccanismo politico di esasperare, esacerbare e polarizzare. Con varie modalità si nega 
ad altri il diritto di esistere e di pensare, e a tale scopo si ricorre alla strategia di ridicolizzarli, di 
insinuare sospetti su di loro, di accerchiarli. Non si accoglie la loro parte di verità, i loro valori, e in 
questo modo la società si impoverisce e si riduce alla prepotenza del più forte. La politica così non è 
più una sana discussione su progetti a lungo termine per lo sviluppo di tutti e del bene comune, 
bensì solo ricette effimere di marketing che trovano nella distruzione dell’altro la risorsa più 
efficace. In questo gioco meschino delle squalificazioni, il dibattito viene manipolato per 
mantenerlo allo stato di controversia e contrapposizione.  

16. In questo scontro di interessi che ci pone tutti contro tutti, dove vincere viene ad essere 
sinonimo di distruggere, com’è possibile alzare la testa per riconoscere il vicino o mettersi accanto 
a chi è caduto lungo la strada? Un progetto con grandi obiettivi per lo sviluppo di tutta l’umanità 
oggi suona come un delirio. Aumentano le distanze tra noi, e il cammino duro e lento verso un 
mondo unito e più giusto subisce un nuovo e drastico arretramento.  

17. Prendersi cura del mondo che ci circonda e ci sostiene significa prendersi cura di noi stessi. Ma 
abbiamo bisogno di costituirci in un “noi” che abita la Casa comune. Tale cura non interessa ai 
poteri economici che hanno bisogno di entrate veloci. Spesso le voci che si levano a difesa 
dell’ambiente sono messe a tacere o ridicolizzate, ammantando di razionalità quelli che sono solo 
interessi particolari. In questa cultura che stiamo producendo, vuota, protesa all’immediato e priva 
di un progetto comune, «è prevedibile che, di fronte all’esaurimento di alcune risorse, si vada 
creando uno scenario favorevole per nuove guerre, mascherate con nobili rivendicazioni»1.  

Lo scarto mondiale  

18. Certe parti dell’umanità sembrano sacrificabili a vantaggio di una selezione che favorisce un 
settore umano degno di vivere senza limiti. In fondo, «le persone non sono più sentite come un 
valore primario da rispettare e tutelare, specie se povere o disabili, se “non servono ancora” – come 
i nascituri –, o “non servono più” – come gli anziani. Siamo diventati insensibili ad ogni forma di 
spreco, a partire da quello alimentare, che è tra i più deprecabili»2. 19. La mancanza di figli, che 
provoca un invecchiamento della popolazione, insieme all’abbandono delle persone anziane a una 
dolorosa solitudine, afferma implicitamente che tutto finisce con noi, che contano solo i nostri 
interessi individuali. Così, «oggetto di scarto non sono solo il cibo o i beni superflui, ma spesso gli 
stessi esseri umani»3. Abbiamo visto quello che è successo agli anziani in alcuni luoghi del mondo a 
causa del coronavirus. Non dovevano morire così. Ma in realtà qualcosa di simile era già accaduto a 
motivo delle ondate di calore e in altre circostanze: crudelmente scartati. Non ci rendiamo conto 
che isolare le persone anziane e abbandonarle a carico di altri senza un adeguato e premuroso 
accompagnamento della famiglia, mutila e impoverisce la famiglia stessa. Inoltre, finisce per 
privare i giovani del necessario contatto con le loro radici e con una saggezza che la gioventù da 
sola non può raggiungere.  

20. Questo scarto si manifesta in molti modi, come nell’ossessione di ridurre i costi del lavoro, 
senza  rendersi conto  delle  gravi conseguenze  che ciò provoca,  perché la disoccupazione  che si produce ha 

 
1 Lett. enc. Laudato si’ (24 maggio 2015), 57: AAS 107 (2015), 869 
2 Discorso al Corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede (11 gennaio 2016): AAS 108 (2016), 120 
3 Discorso al Corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede (13 gennaio 2014): AAS 106 (2014), 83-84 



 

come effetto diretto di allargare i confini della povertà4. Lo scarto, inoltre, assume forme spregevoli 
che credevamo superate, come il razzismo, che si nasconde e riappare sempre di nuovo. Le 
espressioni di razzismo rinnovano in noi la vergogna dimostrando che i presunti progressi della 
società non sono così reali e non sono assicurati una volta per sempre.  

21. Ci sono regole economiche che sono risultate efficaci per la crescita, ma non altrettanto per lo 
sviluppo umano integrale5. È aumentata la ricchezza, ma senza equità, e così ciò che accade è che 
«nascono nuove povertà»6. Quando si dice che il mondo moderno ha ridotto la povertà, lo si fa 
misurandola con criteri di altre epoche non paragonabili con la realtà attuale. Infatti, in altri tempi, 
per esempio, non avere accesso all’energia elettrica non era considerato un segno di povertà e non 
era motivo di grave disagio. La povertà si analizza e si intende sempre nel contesto delle possibilità 
reali di un momento storico concreto.  

Diritti umani non sufficientemente universali  

22. Molte volte si constata che, di fatto, i diritti umani non sono uguali per tutti. Il rispetto di tali 
diritti «è condizione preliminare per lo stesso sviluppo sociale ed economico di un Paese. Quando 
la dignità dell’uomo viene rispettata e i suoi diritti vengono riconosciuti e garantiti, fioriscono 
anche la creatività e l’intraprendenza e la personalità umana può dispiegare le sue molteplici 
iniziative a favore del bene comune»7. Ma «osservando con attenzione le nostre società 
contemporanee, si riscontrano numerose contraddizioni che inducono a chiederci se davvero 
l’eguale dignità di tutti gli esseri umani, solennemente proclamata 70 anni or sono, sia 
riconosciuta, rispettata, protetta e promossa in ogni circostanza. Persistono oggi nel mondo 
numerose forme di ingiustizia, nutrite da visioni antropologiche riduttive e da un modello 
economico fondato sul profitto, che non esita a sfruttare, a scartare e perfino ad uccidere l’uomo. 
Mentre una parte dell’umanità vive nell’opulenza, un’altra parte vede la propria dignità 
disconosciuta, disprezzata o calpestata e i suoi diritti fondamentali ignorati o violati»8. Che cosa 
dice questo riguardo all’uguaglianza di diritti fondata sulla medesima dignità umana?  

23. Analogamente, l’organizzazione delle società in tutto il mondo è ancora lontana dal 
rispecchiare con chiarezza che le donne hanno esattamente la stessa dignità e identici diritti degli 
uomini. A parole si affermano certe cose, ma le decisioni e la realtà gridano un altro messaggio. È 
un fatto che «doppiamente povere sono le donne che soffrono situazioni di esclusione, 
maltrattamento e violenza, perché spesso si trovano con minori possibilità di difendere i loro 
diritti»9. 

24. Riconosciamo ugualmente che, «malgrado la comunità internazionale abbia adottato numerosi 
accordi al fine di porre un termine alla schiavitù in tutte le sue forme e avviato diverse strategie per 
combattere questo fenomeno, ancora oggi milioni di persone – bambini, uomini e donne di ogni 
età – vengono private della libertà e costrette a vivere in condizioni assimilabili a quelle della 
schiavitù. […] Oggi come ieri, alla radice della schiavitù si trova una concezione della persona 
umana che ammette la possibilità di trattarla come un oggetto. […] La persona umana, creata ad 
immagine e somiglianza di Dio, con la forza, l’inganno o la costrizione fisica o psicologica viene 
privata della libertà, mercificata, ridotta a proprietà di qualcuno; viene trattata come un mezzo e 
non come un fine». Le reti criminali «utilizzano abilmente le moderne tecnologie informatiche per 
adescare giovani e giovanissimi in ogni parte del mondo»10. L’aberrazione non ha limiti quando si 
assoggettano  donne,  poi forzate ad abortire.  Un atto  abominevole che  arriva addirittura  al sequestro delle 

 
4  Cfr Discorso alla Fondazione “Centesimus annus pro Pontifice” (25 maggio 2013): Insegnamenti, I, 1 (2013), 238 
5 Cfr S. Paolo VI, Lett. enc. Populorum progressio (26 marzo 1967), 14: AAS 59 (1967), 264 
6 Benedetto XVI, Lett. enc. Caritas in veritate (29 giugno 2009), 22: AAS 101 (2009), 657 
7 Discorso alle Autorità, Tirana – Albania (21 settembre 2014): AAS 106 (2014), 773 
8 Messaggio ai partecipanti alla Conferenza internazionale “I diritti umani nel mondo contemporaneo: conquiste, 

omissioni, negazioni” (10 dicembre 2018): L’Osservatore Romano, 10- 11 dicembre 2018, p. 8 
9 Esort. ap. Evangelii gaudium (24 novembre 2013), 212: AAS 105 (2013), 1108.  
10 Messaggio per la 48ª Giornata Mondiale della Pace 1° gennaio 2015 (8 dicembre 2014), 3-4: AAS 107 (2015), 69-71, 
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persone allo scopo di vendere i loro organi. Tutto ciò fa sì che la tratta di persone e altre forme di 
schiavitù diventino un problema mondiale, che esige di essere preso sul serio dall’umanità nel suo 
insieme, perché «come le organizzazioni criminali utilizzano reti globali per raggiungere i loro 
scopi, così l’azione per sconfiggere questo fenomeno richiede uno sforzo comune e altrettanto 
globale da parte dei diversi attori che compongono la società»10. 

Conflitto e paura 

25. Guerre, attentati, persecuzioni per motivi razziali o religiosi, e tanti soprusi contro la dignità 
umana vengono giudicati in modi diversi a seconda che convengano o meno a determinati 
interessi, essenzialmente economici. Ciò che è vero quando conviene a un potente, cessa di esserlo 
quando non è nel suo interesse. Tali situazioni di violenza vanno «moltiplicandosi dolorosamente 
in molte regioni del mondo, tanto da assumere le fattezze di quella che si potrebbe chiamare una 
“terza guerra mondiale a pezzi”»11. 

26. Questo non stupisce se notiamo la mancanza di orizzonti in grado di farci convergere in unità, 
perché in ogni guerra ciò che risulta distrutto è «lo stesso progetto di fratellanza, inscritto nella 
vocazione della famiglia umana», per cui «ogni situazione di minaccia alimenta la sfiducia e il 
ripiegamento»12. Così, il nostro mondo avanza in una dicotomia senza senso, con la pretesa di 
«garantire la stabilità e la pace sulla base di una falsa sicurezza supportata da una mentalità di 
paura e sfiducia»13. 

27. Paradossalmente, ci sono paure ancestrali che non sono state superate dal progresso 
tecnologico; anzi, hanno saputo nascondersi e potenziarsi dietro nuove tecnologie. Anche oggi, 
dietro le mura dell’antica città c’è l’abisso, il territorio dell’ignoto, il deserto. Ciò che proviene di là 
non è affidabile, perché non è conosciuto, non è familiare, non appartiene al villaggio. È il territorio 
di ciò che è “barbaro”, da cui bisogna difendersi ad ogni costo. Di conseguenza si creano nuove 
barriere di autodifesa, così che non esiste più il mondo ed esiste unicamente il “mio” mondo, fino al 
punto che molti non vengono più considerati esseri umani con una dignità inalienabile e diventano 
semplicemente “quelli”. Riappare «la tentazione di fare una cultura dei muri, di alzare i muri, muri 
nel cuore, muri nella terra per impedire questo incontro con altre culture, con altra gente. E chi 
alza un muro, chi costruisce un muro finirà schiavo dentro ai muri che ha costruito, senza 
orizzonti. Perché gli manca questa alterità»14. 

28. La solitudine, le paure e l’insicurezza di tante persone, che si sentono abbandonate dal 
sistema, fanno sì che si vada creando un terreno fertile per le mafie. Queste infatti si impongono 
presentandosi come “protettrici” dei dimenticati, spesso mediante vari tipi di aiuto, mentre 
perseguono i loro interessi criminali. C’è una pedagogia tipicamente mafiosa che, con un falso 
spirito comunitario, crea legami di dipendenza e di subordinazione dai quali è molto difficile 
liberarsi. 

 
11 Messaggio per la 49ª Giornata Mondiale della Pace 1° gennaio 2016 (8 dicembre 2015), 2: AAS 108 (2016), 49 
12 Messaggio per la 53ª Giornata Mondiale della Pace 1° gennaio 2020 (8 dicembre 2019), 1: L’Osservatore Romano, 

13 dicembre 2019, p. 8 
13 Discorso sulle armi nucleari, Nagasaki – Giappone (24 novembre 2019): L’Osservatore Romano, 25-26 novembre 

2019, p. 6 
14 Discorso a professori e studenti del Collegio “San Carlo” di Milano (6 aprile 2019): L’Osservatore Romano, 8-9 

aprile 2019, p. 6 


